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INTERROGAZIONE  AI  SENSI  DELL’ART.  40  DEL  REGOLAMENTO  DI
FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE,  CON RICHIESTA DI RISPOSTA
SCRITTA  –  OGGETTO: SENTENZA  DEL  CONSIGLIO  DI  STATO  SU  ITALIANA
COKE  E DATI SULLA SALUTE DEI CITTADINI A CAIRO E IN VAL BORMIDA 

Il 1 marzo scorso è stata pubblicata la sentenza emessa dal Consiglio di Stato  (Vito Poli,
presidente,  Leonardo  Spagnoletti,  consigliere  estensore,  Alessandro  Verrico,  Roberto
Caponigro ed Emanuela Loria,) sull'appello proposto dalla Provincia di Savona contro la
decisione  del  Tar  che  aveva  accolto  il  ricorso  di  Italiana  Coke contro  l'autorizzazione
integrata ambientale (AIA) a suo tempo rilasciata dalla Provincia di Savona, che, tra le
altre prescrizioni, prevedeva il controllo continuo alle ciminiere dell'azienda

Anche il Comune di Cairo, la Regione Liguria e l'Arpal partecipavano al giudizio quali
appellanti incidentali

Il  Consiglio  di  Stato accoglieva gli  appelli  proposti  e,  annullando la  sentenza del  Tar,
rendeva  obbligatorie  tutte  le  prescrizioni  ambientali  contenute  nell'AIA,  ivi  compresa
quella che prevede i monitoraggi in continuo ai camini

Dalla lettura della sentenza emerge un dato a dir poco allarmante, riportato dai Giudici,

ossia la mortalità   maschile dovuta a tumore dello stomaco più alta     del 90%
della media regionale e del  70% in più per la popolazione femminile a
Cairo Montenotte e in Valbormida (pagina 36 del provvedimento)

Nel riportare questi dati i Giudici hanno ripreso le memorie degli enti pubblici (Regione,
Provincia,  Comune di Cairo e Arpal),  parlando dell'attività di cokeria e della "pesante
incidenza sul contesto ambientale del territorio di Cairo Montenotte e della Val Bormida,
che presenta marcate incidenze di patologie tumorali e linfomi (...)"
 



I dati riportati sono addirittura più alti e preoccupanti rispetto a quelli presentati dall'Ist
nel  giugno 2019 a  Cairo  e  richiedono interventi  urgenti  a  tutela  della  salute  di  tutti  i
cittadini

Tutto ciò premesso i sottoscritti consiglieri comunali Matteo Pennino, Alberto Poggio, 
Giorgia Ferrari, Nicolò Lovanio e Silvano Nervi

INTERROGANO IL SINDACO PER :

-sapere se sia al corrente dei dati sopra indicati riportati nella sentenza del Consiglio di
Stato e  se sono contenuti nella memoria presentata dal Comune ed esaminata dai giudici,
e/o in quelle depositate da Regione, Arpal e Provincia

-quale sia la fonte dei dati sulla mortalità a Cairo e in Val Bormida ripresi dalla sentenza

-si chiede, inoltre, che il Sindaco spieghi al Consiglio Comunale tali dati e comunichi quali
sono le iniziative e le misure che intende adottare a tutela della salute pubblica 

-oltre  allo  spostamento  delle  centraline,  a  che  punto  è  l'attuazione  del  piano  per  il
risanamento dell'aria in Val Bormida predisposto con Regione, Provincia, Arpal in seguito
agli esuberi di benzene e benzopirene rilevate dal 2019

-se  il  Comune  è  a  conoscenza  dell'effettiva  presentazione  del  ricorso  annunciato  da
Italiana  Coke  contro  il  suddetto  piano  e,  in  caso  affermativo,  se  si  sia  costituito  nel
procedimento giudiziario.

Cairo Montenotte, 13 marzo 2021


